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Prefazione

di John Holloway*

Questo libro inizia come deve: con la Quarta Guerra Mondiale.
Ciò è importante perché è un antidoto contro il romanticismo
che circonda così spesso l’insurrezione zapatista.
L’insurrezione zapatista è senza dubbio il messaggio di sper-

anza più suggestivo del mondo. Nel sempre più violento e dis-
truttivo capitalismo di oggi, si erge come una dimostrazione che
il mondo può essere diverso, che è possibile anche oggi creare
spazi di dignità.
Scrivo queste righe alcuni giorni dopo essere tornato da una

settimana di discussioni con i giovani Zapatisti nel caracol di
Oventic. Là ho scoperto la forza della costruzione paziente di un
altro mondo: la difesa-e-trasformazione delle comunità, la
costruzione di un sistema scolastico che educa le persone giovani
a ribellarsi contro la disumanità del capitalismo, la creazione delle
Giunte di Buon Governo come forma di organizzazione locale
che è tutta intessuta nella comunità, così diversa dallo Stato che
è costituito sulla sua separazione dalla società. E più di tutto ho
scoperto l’entusiasmo, la determinazione e la saggezza di una
nuova generazione di Zapatisti, ed ho visto una forza che va
molto oltre lo stesso carisma dei comandanti e dei comunicati.
Lo Zapatismo è una cosa di grande bellezza. Ma la bellezza in

un mondo brutto è guerra. Il grido di dignità zapatista è un af-
fronto insostenibile per un sistema basato sulla negazione della



dignità. Il capitalismo non può tollerare la creazione di un mon-
do nuovo, e quindi gli Zapatisti sopportano l’attacco costante del-
l’Esercito Messicano ed i continui assalti del capitale ad ogni liv-
ello. Mentre parlano con orgoglio di quello che stanno facendo
per creare un mondo nuovo, i giovani Zapatisti ci ricordano con
frequenza che anche loro sono (e noi siamo) in guerra.
Il grande merito del lavoro di Vittorio Sergi è che non ci fa

dimenticare le due facce dell’insurrezione zapatista. Non ci fa di-
menticare che loro (e noi) vivono nella Quarta Guerra Mondiale
e che l’EZLN è un esercito. È un esercito speciale, un esercito
che aspira a scomparire, ma comunque un esercito. Non c’è nes-
sun romanticismo vuoto in questo. Il capitalismo è un sistema di
oppressione violento e se vogliamo creare un mondo diverso, al-
lora dobbiamo pensare a come affrontare la violenza che ci viene
rivolta contro. Uno dei grandi successi degli Zapatisti è che fino
ad oggi sono riusciti a difendere il loro movimento senza cadere
nello scontro simmetrico che ha caratterizzato e distrutto così
tanti movimenti armati rivoluzionari del passato. Sono un movi-
mento armato ma sono riusciti a difendersi senza usare le loro
armi: tuttavia il fatto che non abbiano usato le loro armi non ci
dovrebbe far dimenticare che sono un movimento armato.
Gli Zapatisti non sono un modello, ma sono un’ispirazione.

Sono un movimento indigeno nel sud-est del Messico, con tutte le
specificità che ne derivano. Ma sono anche uno dei più creativi
movimenti anti-capitalisti nel mondo di oggi, un elemento cruciale
nelle iniziative per creare un mondo diverso. Tutti noi che lottiamo
per l’umanità e contro il capitalismo dobbiamo imparare dalla loro
bellezza, dal loro romanticismo e dal loro realismo. Questo libro,
insieme al fatto che hanno appena festeggiato 25 anni di esistenza,
testimonia il profondo realismo del loro romanticismo.
Il libro di Vittorio mette in luce non soltanto una straordinar-

ia conoscenza dello zapatismo, ma anche una grande sensibilità
nel discutere i suoi successi ed i suoi problemi ed un impegno
profondo nel cambiare il mondo: per me è un onore essere as-
sociato alla sua pubblicazione.
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